
LA. GAZZETTA D’AGQUI

«furono spediti a S. E. Saracco ri j;e- 
'guaiti due telegrammi che. trascri­
viamo letteralmente :

A S. E.: il Ministro Saracco
Roma.

Gli Ovoide-n uniscono i loro sensi 
di gratitudine a quelli dell’ intiera 
Nazione che saluta in Voi il fonte 
campione e il vindice della piu gran­
diosa causa di giustizia e di pro­
gresso civile che interessasse l'Italia 
ingenerata.

' Il Sindaco G. Bozzano.
Ministro Saracco

Roma.
Municipio, popolazione Cremolino 

tributano a Vostra Eccellenza plauso 
ed omaggio di gratitudine imperitura 
'per abnegazione ed operosità inde­
fesse così altamente dedicale al con­
corde benessere della, Patria Grande 
e del nativo Monferrato.

Sindaco Barletti.
Inoltre in Ovada si è già presta­

bilito di intitolare a Giuseppe Saracco 
la nuova grandiosa via che unirà la 
città alla futura staziono ferroviaria.

Tutti poi sanno che a Cremolino 
da ben duo anni si è già data ed 
apposta la stessa denominazione alla 
principale via del paese.

Questi fatti non hanno bisogno di 
commenti e dimostrano in quanta 
considerazione sia tenuto il nostro 
illustre concittadino, quell’uomo che 
dedicò e dedica tutto se stesso al 
benessere della patria e delle sue 
natie vallale.

Egli stesso con cortese telegramma, 
volle annunziare al if. di Sindaco in 
Acqui la votazione del Senato ed il 
sig. Avv. Accusala Fabrizio cosi ri­
spose :

- Ministro Saracco
Roma

Acqui, commossa, approva zinne 
'provvedimenti fervori (crii, plaude 
trionfo parlamentare e nuovi litoli. 
benemerenza suo illustre cittadino.

Cose Term ali

l'n distinto albergatore ha pubbli­
cato due sensali articoli auW'H alia 
Tornile  di Milano, lamentando il 
malvezzo di fare la réclame dei nostri 
rinomati stabilimenti cogli adissi ap­
piccicali sui muri delle città, ed ascri­
vendo per hui.ma parie a. questo di­
fettoso sistema, la. causa della, poca. 
aJUuenza, osserva opportunamente 
che la classe ricca e la borghesia, la 
quale popola per l'appunto le stazioni 
termali, non ha l'abitudine di andare 
a consultare gli avvisi sui muri delle, 
strade per cercare la terapeutira ai 
propri malanni.

Rare anche a. noi che. la pubbli­
cità piti logica sia quella fatta per 
organo del giornalismo .serio, ed ac­
creditato. non cogli annunzi a quarta 
pagina; maçon ben intese monografie 
ed adatte istruzioni.

Altra e piò positiva ■reclame devi' 
essere quella del successo. Oggigiurno 
i stabilimenti non possono dispensarsi 
dalle necessarie appendici e non de­
vono essere soltanto luoghi di cura, 
ma altresì luoghi di svago, allettando 
gli accorrenti con ogni sorta di com­
fortable in modo clic vi trovi il pro­
prio tornaconto o l'animalato ed il 
sarto che l'accompagna.

I proprietari ed esercenti di sta­
bilimenti procurino di dotarli di tutto 
quanto c richiesto dall'esigenza dei 
tempi, e vedranno brillanti risultati 
dai loro sforzi.

Quando una stazione termale è

fornita di tutto ciò che vale ad at­
trarre la coK>,ni$. forestiera, si con­
sente facilmente 'qualche eccedenza 
di tariffarsi: paga Ali buon grado, 
perchè’ eì si trova-béné, e sehzà quella 

. indefinibile troia eli,è spesso fa preci­
pitare la cura e. porre in moto anzi 
tempo le valigie.

Cosi è, o così avviene; sventurata­
mente iti non poche' stazioni termali 
fra cui primeggia la nostra, ricca di 
pregi naturali ö diremo in fiati, quanto 
povera di acquisiti

È vano illudersi. Da noi si viene, 
per necessità, non: per diporto. Ih fo­
restiero ammira le nostre colline, si 
rinfranca è ben vero i polmoni e si1 
risangua le 'arterie g coll’aria vivifi­
cante ed ossigenata, ma dopo pòchi 
giorni si annoia e non sa come am­
mazzare il tempo. Vi si aggiunga 
l’ultimo piatto ed il più succoso, lo 
squattrinauiento officiale ed officioso, 
e indubbiamente se ne partirà sfidu­
ciato, e: col proposito di tralasciare . 
le cure successive di complemento.

Fu sconsigliata ideal’auuiento delle 
tariffo per lo operazioni, la tassa 
medica, e l’avocazione delle mando 
che pone l’avventore, a totale discre­
zione del personale inserviente senza 
limite e temperamenti.

Il nostro municipio, a cui dovrebbe 
stare a cuore l’integrità della fama 

■ mondiale dello sue terme ed il suo 
avvenire, non avrebbe dovuto giam­
mai acconsentirvi. Le conseguenze 
di questo ed altri, errori, si riscon­
trano nella. decadenza che annual­
mente segna rafiluenza della colonia 
bagnante; e se si continua di questo 
passo, la.società farà cattivi affari, 
ed il paese no soffrirà grave iattura.

Volendo pertanto il comune tute­
lare il suo interesse e non pregiudi­
care l'avvenire delle sue rinomate 
terme, deve necessariamente appor­
tarvi tutti quei miglioramenti che 
la terapeutica o la civiltà dei tempi 
esigono, imporre, alla società conces­
sionaria quello modificazioni e va­
rianti giusf.ee legittime e non lasciarsi, 
fuorviare da inopportune ed incon­
sulte proposte che, fatte alla cheti­
chella o con arte fina sotto l’appa­
renza di un vantaggio finanziario, 
possono compromettere le sorti future 
dell'importali fissi ino stabilimento.

Cimbro.

Rivista Agricola
—a ® » -

Quasi mm bastassero le difficili e 
critiche condizioni del commercio a 
menomare le nostre risorse ed a con­
giurare contro la proprietà a terreni, 
vi si aggiungono quelle climatiche 
e. meteoriche, diesi ranamente e contro j 
ogni logica, la manomotfuno.

1 frumenti già poco rimuneratori 
per il loro vile prezzo daranno mi 
raccolto mediocre. I fieni dappertutto 
deficienti e di stagionatura imperfetta, 
i vigneti prumottonfi per una quan­
tità di grappoli e lussureggianti per 
vegetazione, assaliti improvvinamente 
da una bruita lega di nemici: crit­
togama, ■peronosporu, nerume, c in­
selli roditori. 11 tutto dipendente più 
o meno dal l'inclemenza di cielo, e 
dalle intemperanze fenomenali della 
stagione. Che si ha a dire eli que­
sto stato compromettente, so non 
che avvi un generale spostamento 
delle cose! Che si ha a fare; vegliare 
ed attentamente alla conservazione 
del futuro raccolto con ogni sorta 
di euro possibili onde non abbiano 
a succedere disastrose perdite e ca­
tastrofi conseguenti, determinanti 
l’avvilimento totale della proprietà 
agricola, e la prostrazione finale doi 
poveri proprietari.

Dappuipliè l’anormale teififi,Aratura’ 
favoriscalo sviluppo delle M alattie  
della VitefiCrediamo opportuno rac- 

; comandare" un’ altra solforazióne con 
; sollàto di ranie litòìtata ai grappoli; 

e fit ripetere ad ogni quindici o venti 
giorni, l’irrorazione delle foglie col­
l’acqua celeste, o colla miscela Ca- 
vazza composta di acqua di calce 
limpida in parti cento con una od 
una .q mezzo .di solfato di' rame.

Avvertendo che per l’efficacia sua 
fa d’uopo assolutamente che tanto 
il solfato di rame quanto l’ammoniaca- 

, siano, a titoli e gradi chimicamente 
puri, ciò che non ò tanto facile ad 
aversi, e che la calce sia estinta cla ­
mi mese almeno.

In quanto ; agli struménti per l’ap­
plicazione indichiamo come le mi­
gliori, la Garolla e la Candeo, quale 
ultima si ebbe ancora recentissima­
mente all’Esposizione Partenopea In­
ternazionale di Nàpoli altra medaglia 
d’oro, di che ci congratuliamo, col- 
l’o.ttimo. sacerdote e distinto, agro­
nomo, ai quale auguriamo altri e 
ben meritati, successi dai suoi studi,

. esponendo il desiderio però-legittimo 
che i dettami pratici della- scienza, 
non siano intinti dalla speculazione 
che li infirma, o quanto meno li rende 
alquanto sospetti.
Portiamo a conoscenza per norma 

dei viticoltori, che, appoggiato dal 
Comizio Agrario il sig. Vassallo Guido 
panettiere, intelligente e pratico agro­
nomo, tiene deposito delle pompe 
.Candeo, ora tanto migliorate nella 
loro fabbricazione da avere un’ in­
dubitabile prevalenza, corne ci torna 
gradito annunziare che lo' stesso 
sig. Vassallo ha opportunamente mo­
dificato la zappa Candeq in modo 
da renderla non solo utilissima, ma 
indispensabilenellazappatura tardiva 
dei vigneti, e segnatamente per i ter­
reni argillosi e misti.

Rusticus.

Bibliografìa ,

liiria Brigata [Piemonte —
E questo il titolo di un pregevole 
lavoro storico, eseguito dal signor 
Pier Giovanni Poggi capitano eli fan­
teria, venuto testé alla luce coi tipi 
di Carlo Voghera Tipografo in liofila 
delle LL. MM. il Re e la Regina.

L’ autore, premettendo nella sua 
prefazione, che fra iprincipali coef- 
fmicnli di forza, di un esercito vi 
sono le belle tradizioni, coglie .l’op­
portunità del 250° anniversario della 
fondazione della Brigata Piemonte 
per tessere la storia delle gloriosissime 
gesta di tale Brigata a partire dal 
1637 ad oggi.

In 05 pagine di largo formato, ni­
ti drude n lo stampato e frammezzate 
da stupende incisioni., il bravo ca­
pitano Poggi vi parla, con scelto stile, 
del l’origine della Brigata Piemonte 
e di tinti i latti d’ armi a cui essa 
prese parte in si lunga serie d’anni.

Belle e chiarissime, nella loro bre­
vità, le descrizioni dei coni batti nienti 
di Castelvecchio (4 Agosto 1672), di 
San Giacomo di Moùtiers (1S Agosto 
1793), di Pastrongo (30 Aprile 1848), 
di Colmasino (29 Maggio 1848) e di 
Sommacampagna (24 Luglio 1848.). 
In quest’ultimo combattimento si di­
stinse grandemente il nostro illustre 
concittadino, Conte Generale Ema­
nuele Chiabrera, allora capitano di 
fanteria e precisamente del 4° reg­
gimento che col 3° formano la Bri­
gata Piemonte. Il valoroso capitano 
(divenuto più tardi l’ eroe del Zig- 
Zag e ai Palostro) in quel memora­
bile giorno (24 Luglio 1848) riuscì,

colla sola sua compagnia, ad assalire 
vittoriosamente ed a fare tacere una 
intiera sezione di artiglieria austriaca.

La Brigata Piemonte avendo preso 
parte anche ai fatti militari più me­
morabili della seconda guerra per 
l’indipendenza italiana, dà occasione 
all’autore di ricordare .eziandio la 
battaglia-di,-Novera fa spedi­
zione di Crimea (1855), le battaglie 
di Magenta é di S. Martino. (1859), 
ed infine la battaglia di Custoza del 
1866.

lì libro del capitano Poggiò un 
vero gioiello ; si legge volentieri e 
si rilegge come lo scritto caro di un 
amico-che ci ricordi gloriosi e com­
moventi episodìi-di stòria patria.

Quanti amano di conoscere tali 
èpisodii e di imprimerseli facilmente 
nella memoria, acquistino il libro del 
Poggi ; ’ avranno, in casa con poca 
spesa '(L. 2) un’opera pregevole, leg­
gendo,,la. quale potranno preparare 
se stessi od altri ad erriulare nelle 
guerre future le nobili imprese di 
valorosi soldati.

III. mo Signor Direttore,
In seguilo all’articolo inserto nel Sup- 

plemento N. 189 della Gazzetta del Po­
polo di Torino, con rubrica' « Incisa Belbo
— Elezioni provinciali > — firmato X, 
prego la S. V. di voler pubblicare nel suo 
accreditato giornale la seguente:

Non scrivo contro il sig. X; non ho : di 
mira difendermi verso i miei conterranei.
— Nego al primo l’onore della risposta; 
farei ingiuria agli Incisiani se mi fermassi 
a dubitare di loro, che m’hanno sempre 
circondato di impareggiabile affetto, che, 
quando tie venne l’occasione, hanno meco 
divise le gioie ed i dolori, che, quando mi 
apersero le pòrte all’àmministraziqne co­
munale, lo fecero con tanti voti quanti, 
furono i votanti. — Quello non curo: questi 
grandemente stimo — Epperciò se .parlò si 
è porcile gli amici ed elettori degli altri 
comuni ; dei due mandamenti non possano 
sospettare o farmi colpa del silenzio.-

Ecco ora le accuse dell’articolo:
11. Piazza S. Antonio — La ridicolag­

gine dell’accusatore si appalesa da sé. — 
Perchè se il comune non delibera la si­
stemazione della piazza* lui che deve pa­
garne le spese, nessun Consigliere provin­
ciale potrebbe obbligarlo ad una tale si­
stemazione. — Tutti sanno d'altronde che 
io non vorrei mai fare abbellimenti, benché 
tali, quando potessero pregiudicare altri in­
teressi locali.

][. Ponte in ferro e strada dei quali 
sarà scongiurata l’esecuzione — Non sono 
stato io clic nella tornata autunnale J.S87 
ho suggerito gli ordini del giorno per far 
fronte alle prime spese riguardo al ponte 
e per. proseguire gli studi circa la strada? 
Sononchè U poule non è già stato appro­
vato dalla Deputazione provinciale? •

IH. Smentisco poi con fronte alta e 
serena le taccio di protezionista dei parenti.
— La'condotta medica por la generalità, 
degli abitanti esercitala prima da due sani­
tari colla spesa pel bilancio di L. 4000, con 
non poclii oneri particolari agli indigenti, 
venne, è vero, affidala al solo mio fratello 
per aver l’altro medico rinunciato alla con­
dotta. Ma il bilancio comunale ebbe un van­
taggio di L. 500; ma la popolazione n’ebbe 
uno ben maggiore, perchè il medico con­
dotto fu obbligalo a tutte le cure; ordinaria 
e straordinaria; ma anziché aver io perorato 
per il fratello, fui unico a far sorgere una 
voce contraria nell’adunanza del Consiglio 
quando venne in discussione la proposta 
della condotta piena al solo medico Sca- 
paccino. (Vedasi verbale del Consiglio in 
proposito).

IV. Il fondatore dell’Opera Pia Ferraro 
ha legato nel suo testamento uno stipendio 
di L. 100 annue al medico dell’Istituto: sarà 
colpa mia se mio fratello, unico medico 
residente nel Comune, ne percepisce 50?

V. Il Geometra nipote, quando lavorò 
direttamente per l’Opera Pia suddetta, lo 
fece in unione al sig. Geometra Formica.

" il....


